
Ciao sono Martina, dopo 
la laurea in Biologia 
Molecolare e Cellulare ho 
vinto una borsa di dottorato 
in Oncologia, finanziata dal POR 
FSE, nell’ambito del Piano Alte 
Competenze della regione 
Emilia-Romagna. 

Nel mio progetto, “cancer omics 
strategies for personalized 
treatments”, i modelli cellulari
sono molto importanti perche’ 
permettono di effettuare 
efficacemente lo screening di numerosi 
anti-tumorali di nuova generazione.

  

Uno screening di questo tipo e’ essenziale 
per l’implementazione della medicina personalizzata, 
che si avvale di terapie mirate. 
Queste sono disegnate ad hoc per le caratteristiche 
molecolari specifiche di ogni singolo tumore. 

  

Dello sviluppo di terapie mirate se ne occupa 
la ricerca traslazionale, mentre aI medici e’ 
affidata l’individuzione dei pazienti che possono 
beneficiare maggiormente delle strategie 
terapeutiche da noi individuate. lo scopo e’
ridurre l’uso delle chemioterapie classiche, 
comportanti numerosi effetti collaterali. 

  

Nello specifico, il mio progetto e’ incentrato 
sul cancro del colon-retto, il secondo 
tumore in Italia per mortalita’ e incidenza. 

  

Al momento, non esiste 
per tutti i sottotipi 
molecolari di tumori del 
colon, un adeguato 
armamentario di terapie 
personalizzate. 
 
  

MANTENIAMO in coltura i modelli cellulari,
che ci aiutano a ricostruire in vitro le 
caratteristiche delle cellule tumorali. 
La mia ricerca si svolge all’UniversitA‛ di 
Bologna, nei laboratori dell’unita’ di Istologia 
del dipartimento di Medicina Specialistica, 
Diagnostica e Sperimentale. 
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Grazie al sostegno del piano Alte 
Competenze, ho potuto portare 
avanti la mia ricerca, volta a 
reindirizzare un farmaco in uso per 
tumori polmonari verso il 
trattamento di uno specifico 
sottotipo di cancro del colon. 
 
  

Per raggiungere il mio scopo, mi avvalgo 
anche di innovativi modelli ex vivo, 
chiamati “organoidi” e derivati 
direttamente dai pazienti. 

Questi consistono nella versione 
miniaturizzata di un tumore, 
riproducendone la 
complessita’ e l’eterogeneita’.
  

microscopio confocale..

..Strumenti innovativi come questo 
permettono di visualizzare efficacemente 
strutture tridimensionali come gli organoidi, 
che mi aiutano a valutare l’azione di molteplici 
farmaci, simulando direttamente la risposta 
che avrebbero sul paziente di origine. questi 
modelli rappresentano una grande conquista 
dal punto di vista etico, limitando l’uso di 
modelli animali. 

Il FSE ha posto le basi per una collaborazione
tra l’Universita’ di Bologna e un prestigioso 
centro di ricerca israeliano, il Weizmann 
Institute of Science, dove svolgero‘ una parte 
del mio dottorato. Per una giovane ricercatrice 
come me, si tratta di un’opportunita’ di 
formazione unica, aiutandomi a costruire una 
rete di collaborazioni internazionali. 
 

..in definitiva: GRAZIE alla regione Emilia Romagna 
e al Fondo Sociale Europeo per avermi permesso
di continuare questo progetto, nella speranza 
che un giorno possa portare ad un passo in avanti 
nella cura dei pazienti affetti da cancro del colon.
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